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       N.Reg.RagSac 499/2009                                                                                 Roma, 6 agosto 2009

Oggetto:  Esigibilità dell’IVA al  momento dell’effettiva riscossione

                del corrispettivo – Art. 7, D.L. 29 novembre 2008, n. 185,

                convertito, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.


L’articolo 7 del D.L. 29 novembre 2008 n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009 n.2, ha esteso la possibilità di effettuare cessioni di beni e prestazioni di servizi, per le quali l’imposta sul valore aggiunto diventa esigibile al momento dell’effettiva riscossione del corrispettivo, anche alle operazioni effettuate nei confronti di cessionari o committenti che agiscono nell’esercizio di impresa, arte o professione (cfr. Circolare Agenzia delle Entrate n. 20/E del 30 aprile 2009 in allegato).


Il differimento della esigibilità dell’Iva è, tuttavia, limitato nel tempo. L’imposta, infatti, diviene comunque esigibile decorso un anno dal momento di effettuazione dell’operazione, a meno che, prima del decorso di tale termine, il cessionario o committente sia stato assoggettato a procedure concorsuali o esecutive.


La possibilità di usufruire del differimento dell’esigibilità dell’imposta vale esclusivamente per i contribuenti che nell’anno solare precedente hanno realizzato un volume di affari non superiore ad € 200.000,00.


Tenuto conto di quanto detto, per quanto riguarda l’operatività del CNR, la nuova disposizione riguarda esclusivamente le fatture ricevute di acquisto di beni e servizi, in ambito dell’attività commerciale. Restano escluse dall’applicazione, pertanto, le fatture ricevute nell’ambito dello svolgimento dell’attività istituzionale.


I cedenti o prestatori di servizi, che agiscono nell’esercizio di impresa, che emettono la fattura al CNR, possono manifestare la volontà di differire l’esigibilità dell’imposta emettendo le relative fatture con l’indicazione “Iva ad esigibilità differita ai sensi dell’art. 7 del D.L. 29/11/08 n.185”.


Il differimento dell’esigibilità dell’IVA in questione comporta che il debito d’imposta verso l’erario a carico del cedente o prestatore, nonché il diritto alla detrazione spettante al CNR, sorge al momento del pagamento del corrispettivo.


Alla luce di quanto sopra citato, relativamente alle fatture ricevute dal CNR si possono verificare le seguenti situazioni:

1)
Attività Istituzionale


L’esigibilità differita riguarda esclusivamente i committenti o cessionari che agiscono nell’esercizio di impresa. Pertanto, per tutte le operazioni effettuate nei confronti del C.N.R., che agisce nell’ambito della propria attività istituzionale, la fattura deve essere emessa dal cedente o prestatore con IVA ad esigibilità immediata.


Qualora il cedente o prestatore avesse erroneamente emesso la fattura con IVA ad esigibilità differita, sarà cura delle SS.LL. far modificare il documento che dovrà prevedere l’addebito dell’imposta ad esigibilità immediata.

2)
Attività commerciale

      
Per le operazioni effettuate nei confronti del C.N.R., che agisce nell’ambito della propria attività commerciale, la fattura può essere emessa dal cedente o prestatore con IVA ad esigibilità differita. In questo caso le fatture ad esigibilità differita che il CNR riceve devono contenere l’indicazione “ Iva ad esigibilità differita ai sensi dell’art. 7 del D.L. 29/11/08 n.185”. In mancanza di tale annotazione l’imposta si considera esigibile secondo le regole ordinarie, di cui all’art. 6 del DPR 633/1972.


Nella procedura di contabilità SIGLA è necessario effettuare le seguenti fasi amministrativo – contabili:

· la fattura ricevuta deve essere annotata nel registro ordinario acquisti commerciali evidenziando, in fase di inserimento, il flag “esigibilità differita”;

· la procedura annoterà automaticamente la fattura anche nel registro riepilogativo degli acquisti con Iva ad esigibilità differita;

· la liquidazione, del mese di riferimento in cui è avvenuta l’annotazione della fattura, non terrà conto dell’importo dell’Iva differita, che sarà evidenziata, ai fini contabili, al punto 3) “Iva sulle fatture di acquisto” nella stampa della liquidazione Iva.


Si fa presente che la detraibilità dell’Iva sulle fatture di acquisto con Iva ad esigibilità differita avviene:

a. nel mese di pagamento della fattura;

b. in caso di pagamento parziale della fattura, in modo proporzionale al pagamento effettuato (importo valorizzato nella cella “importo Iva” del dettaglio pagato);

c. decorso un anno dalla data del documento.


Per le situazioni di cui ai punti a) e b) la procedura determinerà automaticamente la detraibilità del periodo, evidenziando gli importi nella stampa liquidazione Iva al punto 4) denominato “Iva sulle fatture di acquisto”.


Per la situazione di cui al punto c) la procedura, decorso un anno dalla data del documento, determinerà automaticamente la detraibilità dell’IVA, evidenziando gli importi nella stampa liquidazione Iva al punto 5) “Iva sulle fatture di acquisto”, unitamente all’Iva relativa a fatture emesse in esercizi precedenti e pagate nel mese di riferimento.


Si ricorda, infine, che il differimento dell’esigibilità dell’IVA era già previsto dall’articolo 6, quinto comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, ma limitatamente alle operazioni effettuate nei confronti di alcune specifiche tipologie di soggetti, aventi in genere natura pubblica, tra i quali lo Stato, gli enti pubblici territoriali, le unità sanitarie locali, le camere di commercio, etc., la cui esigibilità dell’Iva rimane sempre vincolata all’effettivo pagamento della fattura. In questo caso, come è noto, per quanto riguarda l’operatività del CNR, la disposizione riguarda esclusivamente le fatture da emettere nei confronti dei soggetti sopracitati.

     IL DIRIGENTE

    Dott. Alessandro Preti

__________________________

Allegati:

1) Circolare Agenzia delle Entrate n. 20/E del 30 aprile 2009.






